
 
 

1. FORMA DEGLI ESAMI SUL TESTO DEL CODICE 
 
Secondo ciclo, primo anno: 
Esame scritto: verte su questioni di una materia proposta da un professore. La materia è da svolgersi 
entro 1h e 15 minuti. 
Esame orale: si svolge con due professori, separatamente, durante 15 minuti con ciascuno. 
 
Secondo ciclo, secondo anno: 
Esame scritto: verte su questioni di due materie proposte da due professori. Per ciascuna materia si 
dispone di 1h e 15 minuti. 
Esame orale: si svolge con due professori, separatamente, durante 15 minuti con ciascuno. 
 
Secondo ciclo, terzo anno: 
Esame scritto: verte su questioni di tre materie proposte da tre professori. Per ciascuna materia si 
dispone di 1h e 15 minuti. 
Esame orale: si svolge con tre professori, separatamente, durante 15 minuti con ciascuno. 
 
Nota: negli esami scritti, tra il tempo per una materia e quello per la seguente ci sarà un intervallo di 10 
minuti. 
Chi deve uscire dall’aula durante un esame scritto può rientrare solamente dopo l’intervallo successivo. 

 
 

2. MATERIA DEGLI ESAMI 
 
Secondo ciclo, primo anno: 
E’ l’intera materia del Testo dell’anno accademico in corso, come indicata nel Programma degli studi. 
 
Secondo ciclo, secondo e terzo anno: 
Oltre la materia del Testo corrispondente all’anno accademico in corso (come per il primo anno), si 
riprendono alcuni punti sostanziali delle materie dell’anno accademico 2008-2009 (Parte C: studenti del 
2° e del 3° anno) e dell’anno accademico 2007-2008 (Parte B: studenti del 3° anno), secondo il 
programma che segue. 
 
Nota: sia nell’esame scritto sia in quello orale ciascun professore può porre domande su tutta la materia 

di esame, anche quella insegnata da altri professori. 
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PPAARRTTEE  CC  
MMaatteerriiee  ddeellll’’aannnnoo  aaccccaaddeemmiiccoo  22000088--22000099  

 
 
JP2009 Matrimonio 
1. Natura, fini, beni, proprietà e sacramentalità del matrimonio. – 2. Competenza sul matrimonio (can. 
1059). – 3. Impedimenti dirimenti in specie. – 4. Il consenso matrimoniale. – 5. Dissoluzione del vincolo 
matrimoniale. – 6. Convalida del matrimonio. 
 
 
JP2012 Beni temporali della Chiesa 
1. Il diritto della Chiesa ai beni temporali in ordine ai propri fini. Il diritto di richiederli dai propri fedeli. 
– 2. Acquisizione, amministrazione, alienazione dei beni temporali. – 3. Legge civile e legge canonica in 
materia di beni temporali. – 4. Pie volontà e pie fondazioni. 
 
 
JP2013 Processi I 
1. Storia del diritto processuale. – 2. Nozioni fondamentali: diritto soggettivo e oggettivo, azione, 
istanza, giudizio. – 3. Il foro competente, i tribunali ecclesiastici, il giudice, gli altri ministri del tribunale, 
le parti in causa, le azioni ed eccezioni in specie. 
 
 
JP2014 Processi II 
1. Il giudizio contenzioso ordinario. – 2. Il processo "ad nullitatem matrimonii declarandam". 
 
 
JP2015 Sanzioni della Chiesa 
1. Nozione di delitto e di pena. – 2. Soggetto passivo delle sanzioni. – 3. Principi generali circa la 
costituzione, applicazione e cessazione delle pene. – 4. Diverse specie di pene nella Chiesa. – 5. Pene 
riservate alla Santa Sede. – 6. Il processo penale (amministrativo e giudiziario). 
 

 
 

PPAARRTTEE  BB  
MMaatteerriiee  ddeellll’’aannnnoo  aaccccaaddeemmiiccoo  22000077--22000088  

 
 
JP2002 Norme generali II 
 
1. Le persone giuridiche. – 2. Gli atti giuridici. – 3. La potestà di governo. – 4. La provisione dell’ufficio 
ecclesiastico (cann. 146-156). 
 
 
JP2A05 Costituzione gerarchica della Chiesa 
 
1. Il Romano Pontefice (natura, contenuto, estensione, origine e libero esercizio della potestà primaziale). 
– 2. Il Collegio dei vescovi. Il Concilio Ecumenico. – 3. Il Sinodo dei vescovi. – 4. I vescovi diocesani 
(doveri e diritti). – 5. Raggruppamenti di Chiese particolari (Concili particolari; Conferenze dei vescovi). 
– 6. Ordinamento interno delle Chiese particolari (Sinodo diocesano; Consiglio presbiterale; Collegio di 
consultori; Consiglio pastorale). 
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JP2B05 Curia diocesana e parrocchia 
 
1. Il concetto di Curia diocesana. – 2. Il concetto di Vicario generale ed episcopale (cann. 475-481). – 
3. La figura del Cancelliere e i suoi compiti (cann. 482-485; 474). – 4. Il sistema degli Archivi nella 
Chiesa particolare (cann. 486-491). – 5. Il Consiglio per gli Affari economici e l’economo (cann. 492-
494). – 6. Il concetto di parrocchia (cf. cann. 515; 516; 518…). – 7. Il concetto di parroco (cann. 519; 
528-530; 534) e le nuove forme per provvedere alle parrocchie (cann. 517; 526; 542-544). – 8. La 
“vita” del parroco: la nomina, l’inizio e la fine (cf. soprattutto cann. 521-527; 538; 682). – 9. Il Consiglio 
pastorale parrocchiale e il concetto di consultività ecclesiale (cf. can 536). – 10. La corretta 
amministrazione della parrocchia (cf. cann. 531-532; 537; 535). – 11. I vicari parrocchiali (cann. 545-
552). 
 
 
JP2007 Munus sanctificandi, eccetto ordine sacro e matrimonio 
 
1. Canoni introduttivi (cann. 834-848); specialmente: a) diritto ai sacramenti; b) communicatio in sacris. – 
2. Battesimo dei bambini. – 3. Ministro ed età della confermazione. – 4. L’Eucaristia: norme sulla 
celebrazione, sui riti e sulla partecipazione. – 5. Penitenza: natura della potestà di assolvere i peccati; 
assoluzione impartita a più persone; facoltà per assolvere i peccati; compiti del confessore. – 6. Le 
indulgenze. – 7. L’unzione degli infermi: ministro e soggetti. – 8. Le esequie ecclesiastiche. – 9. I tempi 
sacri: giorni di festa e di penitenza. 
 
 
JP2010 Munus docendi della Chiesa 
 
1. Canoni introduttivi. – 2. Il Magistero autentico. – 3. Il ministero della Parola di Dio. – 4. L’attività 
missionaria della Chiesa. – 5. L’educazione cattolica. – 6. Gli strumenti di comunicazione sociale. 

 


